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LEGGI E DECRETI fc"o"."'isd cuo i,, per
le finanze, per i lavori pubblici e per

Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 619.

LEGGE 13 marzo 1927, n. 327.

Conversione in legge del R. decretorlegge 9 maggio 1926,
a. 893, concernente la abrogazione del R. decreto=legge 21 lu=

glio 1921, n. 1031, relativo alla moratoria italo=austriaca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 maggio 1926,
h. 893, concernente la abrogazione del R. decreto-legge 21 lu-
glio 1921, n. 1031, relativo alla moratoria italo-austriaca.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare cpine legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 marzo 1927 - Anno V,

V1TTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO -- ROCCO
- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 620.

REGIO DEORETO 23 gennaio 1927, n. 325.
Varianti äl regolamento per la navigazione aerea.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. <Ìecreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conver-
tito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente provve-
dimenti per la navigazione aerea;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, che approva
il regolamento per la navigazione aerea ;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1926, n. 258, che apporta

emendamenti al predetto regolamento ;
Vista la legge 81 gennaio 1926, n. 753, con la (pmle è

convertito in legge il R. decreto-legge 24 dicembre 1922,
n. 1878, che approva e rende esecutiva la Convenzione per il

regolameni;o ,della, npvigazione gerea ,stipuleta a Parigi, fra
l'Italia ed alltri Stati, il 13 ottobre 1919 nonchè il relativo

Protocollo addizionale firmato nella stessa città il 1° mag-
gio 1920, e sono inoltre approvati i du Protocolli in data

27 ottobre 1922 e 30 giugno 1923 che modificano, rispettiva-
mente, gli articoli 5 e 34 della Convenzione stessa;
Bentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito it Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prituo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, per la guerra, per la marina, per l'aeronautica e

per l'interno, di concerto con i Ministri per la giustizia e

Articolo unico.

Sono approvate le annesse norme, firmate, d'ordine No-

stro, dal Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica,
che apportano emendamenti al regolamento per la naviga-
zione aerea di cui al R. decreto 11 gennaio 1925, n. 85.6, 4
successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, Ingndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, alldì 23•gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Rocco - VOLPI - GURUÈl
- CIANO.

Visto, i¿ Guarclusigilli: Rocco.

Itegistrato alice Corte dei conti, addi 21 marzo 1927 - inno V

Atti del Governo, registro 258, foglio 111. - FERRETTI.

Modifiche al regolamento per la navigazione aerea

approvato col R. decreto 11 gennaio 1925, av 356.

Art. 1.

L'art. 44 del Regolaanento per la navigazione aerea appro.
vato col R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, è modificato
come segue :
« Art. 44. --- Per Pimportazione e Pesportazione tempo<

ranea degli aeromobili, sono, in massima, applicabili le di-
sposizioni doganali per Pimportazione e Peoportazione delle
automobili.

« La temporanea importazione nel Regno e nelle Colonie

degli aeromobili da turismo, loro parti ed accessori a bordo,
sarà eífettuata a mezzo del carnet de passages en douane, ri-
lasciato dalla Federazioile Aerúnautica Internazionale e per
essa dalPEnte federato dello Stato dal quale proviene Paero-
mobile.
« Il Ministero delle Finanze stabilisce le norme: particõe

lari per tali.operazien.i ».

Art. 2.

L'elenco dei punti del 'litorale marittimä sui quali è con.
sentito il transito degli aeromobili provenienti dall'esterd
ad idPestero diretti, contenuto nell'art. 63, conima ß, del

Regolamento predetto è modificato come segue .
« Genova, Marina di Pisa, Livorno, Orbetello, Ostia, Na-

poli, Brindisi, Barletta. Pescara, Ancona, Comacchio, Ve-
uezia, Trieste, Fiume, Zara, Cagliari, Trapani, Palermo,
Cefalù, Catania, Siracusa, Girgenti ».

Art. 3.

L'art. GG del Regolamento predetto è modificato come se-

gue:
« Art. 60. - Ogni aeromobile straniero che abbia la nazio-

nalitñ di uno degli Stati contraenti la Convenzione inter-

nazionah per la navigazione aerea del 13 ottobre 1919, o
di uno Stato con cui l'Italia abbia conchiuso convenzione

partienhirt. ha favoltà di attraversare senza approdo l'atmo-
sfera soggetta alla sovranità italiana, purchè vi entri e ne
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esca per uno dei punti di passaggio stabiliti dal precedente
art. 63, esclusi, però, tutti quelli del confine terrestre, nonchè
,Genova, Brindisi, Venezia, Trieste, Cagliari, Palermo, Tra-
pani e Siracusa ».

Art. 4.

L'art. 99 dello stessö Regolamento è modificato come se-

gue:
« Art. 99. -- Deve essere lasciata via libera a qualunque

neromobile in procinto di atterrare su un aeroporto ».

Art. 5.

L'art. 100 deHo stesso Regolamento é modificato come

segue :
« Art. 100. - Nessun aeromobile può cominciare a solle-

yarsi, prima che Paeromobile il quale si è sollevato prima
di esso, abbia completamente lasciato l'aeroporto ».

Art. 6.

L'art. 101 dello stessö Regolamento è così modificato :
« Art. 101. - Le regole precedenti si applicano ugual-

grente agli atterraggi notturni sugli aeroporti; sono allora
disposti a terra dei fuochi come segue:
« L'aeroporto è delimitato, con la maggiore possibile esat-

tezza, per mezzo di fanali rossi situati sul perimetro di esso
e sugli ostacoli. La direzione per l'atterraggio, per quanto
possibile, è indicata per mezzo di un « T » luminoso, o,

in mancanza, per mezzo di tre fanali bianchi disposti nella
zona riservata all'atterraggio, a forma di triangolo iso

scele, la cui base ha circa duecento metri di lunghezza e l'al
tezza almeno il doppio. La posizione dei fanali è tale che il

yelivolo deve atterrare dirigendosi dal centro della base verso
11 fanale del vertice opposto; la base indica il posto nel

quale il velivolo deve caminciare a toccare il suolo e il ver-
tiee il posto che è prudente di non oltrepassare ».

'Art. 7.

Ilart. 103 dello stesso Regolamento è modificato cõme

segue:
« Art. 103. -- Tutti gli ostacoli esistenti negli aeroporti,

e, in quanto possibile, tutti gli ostacoli fissi pericolosi per il
volo (come torri, fumaioli, antenne radiotellegrafiche e si

mili), in una zona di cinquecento metri di larghezza attorno
a tutti gli aeroporti, sono segnalati sia di giorno, in quan-
to occorra, che di notte, con mezzi visibili, da determinarsi
con particolari norme del Ministero delPaeronautica ».

Art. 8.

Il primo comma dell'art. 113 è modificato come segue:
« Un acrostato frenato deve portare, nella medesima po-

sizione del fanale bianco indicato nell'articolo precedente,
ed in sua vece, tre fanali in linen verticale distanti non
meno di quattro metri Punò dalPaltro ».

Art. 9.

L'articolo 119 dello stesso Regolamentö è modificato co

me segue:
« Art. 119. -- L'aeromobile che desideri atterrare, di not

te, in un aeroporto dotato di personale di guardia, deve, pri
ma di atterrare, sparare un razzo verde o fare segnali inter
mittenti con un fanale o con un proiettore, diversi dai fana
li di navigazione. Inoltre, servendosi del Codice internazio
nale Morse, deve trasmettere, con segnalazioni acustiche
od ottiche, il gruppo di due lettere costituito dalla sua let-

tera di nationalità e dall'ultima lettera della sua marca di
immatricolazione.

« Il permesso di atterrare gli è dato, da terra, mediante
la ripetizione dello stesso segnale di chiamata, seguito da
un razzo verde o da segnali intermittenti fatti con un fa-
male verde ».

Art. 10.

L'art. 132 dello stesso Regolamento è così modificato:
« Art. 132. - E' fatto obbligo a tutti i costruttori di de-

nunziare al Ministero dell'aeronautica Pinizio della costru.
zione di ogni aeromobile, e di notificare se Paeromobile stes-
so è costruito per conto proprio, ovvero per commissione,
specificando, in tal caso, chi sia il committente.
« Eguale denunzia deve fare chiunque inizi riparazioni 4

modifiche ad neromobili propri o di altrui pertinenza.
« La denunzia deve essere fatta entro il termine di giorni

dieci dalPinizio della costruzione, della riparazione o della
modifica ».

Art. 11.

L'art. 159 dello stesso Regolamento è così modificato:
« Art. 159. - E' fatto obbligo a tutti i proprietari di aero-

mobili di chiedëtne la immatricolazione nel registro aero-

nautico nazionale, per il conseguente rilascio del certificato
di immatricolazione, non oltre gli otto giorni dalla data di
rilascio del certificato di navigabilità.
« A tale uopo ogni proprietario deve presentare al Mi-

nistero delPaeronautica apposita domanda in carta bollata,
con l'indicazione del nome, cognome, paternità, naziona-
lità e domicilio del proprietario e indicazione dell'aeroporto
nella cui giurisdizione l'aeromobile è ricoverato.
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

« a) fotografia dell'aeromobile vista di fianco (formato
9 x 12)

« b) dichiarazione che iPaeromobile non è immatricolato
in nessuno Stato estero;

« c) documenti necessari a comprovare la cittadinanza
italiana, se il proprietario è un privato, ovvero i requisiti
di cui all'art. 6 del R. decreto legge 20 agosto 1923, n. 2207,
se la proprietà è di una Società;

« d) documenti necessari a comprovare la provenienza
e la proprietà dell'aeromobile;

« c) libretto matricolare delPapparecchio;
« f) libretti matricolari dei motori.

« I documenti di cui alle lettere d), e) e f) sono restituiti
al proprietario, ultimate le operazioni di immatricolazione ».

Art. 12.

Al Titolo III, Capo 8° dello stesso Regolamento sono ap.
portate le seguenti modifiche :
« Art. 173. - Ogni aeromobile destinato a trasporte pub-

blico internazionale ed atto a trasportare più di cinque per-
sone, equipaggio compreso, deve, nelle condizioni più oltre
stabilite, essere munito di apparecchio radio (radiotelegrafia
o radiotelefonia) allorchè debba percorrere più di 160 km.
senza scalo, o più di 25 km. su mare ».
« Art. 174. - Gli aeromobili destinati a trasporto pub,

blico sono distinti, per quanto riguarda le norme d'impiegd
degli apparecchi radiotelegrafici e radiotelefonici, in due
categorie:

« a) quelli che sono suscettibili di, portare più di cinque
ma meno di dieci persone (equipaggio compreso);

« b) quelli che sono suscettibili di portare dieci o più
persone (equipaggio compreso) »,
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-« Art. 175. - L'impiego degli apparecchi radio è obbliga-
torio fLn d'ora solamente per gli aeromobili della catego-
ria B.
« A partire dat 1· gennaio 1927 gli aeromobili della cate-

gorria B dovranno utilizzare per le loro coniunicazioni nor-
mali unicamente la radiotelegrafia, e gli apparecchi di ra-
diotelegrafia dovranno obbligatoriamente essere usati da
uno specialista e non dal pilota.
«Allorchè i suddetti aeromobili saranno attrezzati per im-

piegare la radiotelegrafia, essi saranno provvisti di appa-
reechi capaci di fare :

.
« 1° trasmissione e ricezione su 600 metri con onde

amorzate o con onde continue modulate con frequenza udi-
bile da impiegarsi esclusivamente con stazioni R. T. della
Regia marina;

« 2° trasmissione con onde cöntinue da 850 a 950 metri
je da 1500 a 1550 metri, e ricesione su onde continue da 850
a ,1800 metri.

« Nel taso in cui detti aeromobili utilisseranno la radië-
telefonia, dovranno impiegare un'onda dompresa tra 850 a
950 metri o tra 1500 a 1550 metri ».

« Art. 170. - Gli aeromobili della categoria 1 dovrannä,
dal 1° gennaio 1927, essere provvisti di apparecchi radio;
potranno utilizzare, a scelta, la radiotelegrafia o la radiote-
1efonia.
« Tali apparecchi radio dovranno põter fare:
« 1* traanissione su 600 metri con onde amorzate 5 con

nde continue modulate con firequenza udibile;
« 2· trasmissione e ricezione eu lunghezza d'onda da

ß00 a 950 zaetri ».

Art. 13.

11 Capö 26 del Titolo IVa dello steadd Begolatãentö è mo-

dißcatR come segue:

« CAro 2•.

« Requisiti psicofisiologici per il disimpegno
di mansioni speciali a bordo degli aeromobili.

« Art. 237. - Chiunque intenda cõnseguire un brevettõ
che conferisca l'abilitazione al pilotaggio di aeromobili, b
di uinciale di rotta e chiunque intenda esercitare le funzioni
di meccanico (motorista o radiotellegraflata) a bordo di aero-
mobili adibiti ai pubblici trasporti, deve, preventivamente
ed a ýroprie spese, sottoporsi alle preeeritte visite mediche

presso uno degli Istituti medico-legali per Paeronautica esi-
st'enti nel Regno. Le modalità per tali visite sono fissate ne-

gli articoli seguenti ».
« Art. 238. - E' fatto obbligo a chiunque gestisca una

scuola di pilotaggio aereo, di assicurarsi che i propri al.
liávi, prima de1Pinizio dell'istruzidne, abbiano subito la vi-

sita medica, di cui al precedente articolo e siano in possesso
dei relativi certificati di abilitazione rilasciati da uno degli
Istituti medico-legali per Paeronautica ».

« Art. 239. - La persistenza dei requisiti psicofisiologici
necessari al disimpegno delle mansioni aeronautiche indi.

cate nei prëcedenti articoli, deve essere controllata:
a) ogni sei mesi per i piloti e per gli ufficiali di rotta

dei velivoli e dei dirigibili;
b) ogni anno per i piloti di aeröstato e per i meccanici

(motoristi e radiotelegrafisti).
« Tali visite di accertamento periodico devono essere ese-

guite esclusivamente presso uno degli Istituti medico-legali
per l'aeronautica esistenti nel Regno.
« Il visitato, in caso di decisione a lui sfavorevole, può

chiedere di essere sottoposto a visita da parte della Com-

missione di appello che ha sede presso PIstituto medico-le.
gale di Roma.
« I risultati definitivi delle visite di cui alPart. 237 ed al

presente articolo devono essere trascritti nel libretto di
volo del pilota, e devono figurare anche sulla tessera di bre-
vetto a lui rilasciata. Sono nulle le tessere dalle qualli non
risulti la avvenuta presentazione del titolare alle visite saw
nitarie di controllo, entro i limiti di tempo fissati dal prim
mo comma del presente articolo.
« In aeo di grave malattia o di grave accidente aeronau-

tico, oppure ogni qualvolta fosse ritenuto necessario dalle
autorità preposte alla vigilanza sulPeeercizio della naviga-
zione aerea, Paeronauta, prima di riprendere i voli, deve
essere visitato presso uno degli Istituti medico-legali, per
l'aeronautica, e non può riprendere Pesercizio delle ,prq-
pne mamnom, se non in seguito ad esito favorevole di tale
visita. Tanto le visite di idoneità e di controllo periodicoA
straordinario, quanto le eventuali visite di appello, sono a
carico delPesaminando ».

« Art. 240. - Le visite mediche, tanto per gli accertamen-
ti iniziali, quanto per la revisione periodica, devono consta-
tare i requisiti di attitudine mentale e fisica del persöliale
navigante.
« Tali requisiti di attitudine devono vagliarsi secondo i cri.
teri contenuti nelP« Elenco delle imperfezioni ed infermità
che sono causa di inabilità al pilotaggio e limiti fra ido-
neità ed inabilità per i caratteri psicofisiologici » annesso ál
presente regolamento (Alllegato 23 al Regolamento) ».
« Art. 241. - Gli Istituti medico-legali per Paeronautica,-

ultimata la visita di ciascun candidato, trasmetteranno al
Ministero delPaeronautica due copie del certificato modello
12 bis ».

« Art. 242. - Le visite sanitarie presso gli Istituti medico-
legadi per Paeronautica hanno luogo dietro il pagamento di
una tassa che è annualmente fissata dal Ministero de1Paero.
nautica. L'importo di tale tassa è pagato dal candidato alla
direzione delPIstituto medico-legale, che provvede al succes-
sivo versamento alla R. Tesoreria.
« Nelle visite periodiche, le autorità sanitarie incaricate

devono for risultare Pesito della visita in apposita anno-
tazione sulla tessera di brevett e sul libretto di volo »,

Art. 14.

Il Titolo VII dello stesso Regolamento à così modificato:

« TITOLO VII.

« NORME PER I CASI DI SINISTRI AERONAUTICI.

« Art. 273. -- Le norme del presente titolo non sono appli-
cabili ai sinistri aeronautici che si verifichino nell'interno

degli aeroporti o nelle immediate loro vicinanze, ovvero a
bordo o nelle vicinanze di una Regia nave, nei quali casi'il
personale aeronautico in servizio presso detti aeroporti, o

quello della Regia marina, provvederanno, rispettivamente,
al disbrigo di tutte le incombenze previste dalle disposizioni
in vigore ».
« Art. 274. -- Verificandosi, lontano dalle località indicate

nelParticolo precedente, sinistri aeronautici che provochi.
no non soltanto danni al materiale di volo o alla altrui pro-
prietà, ma anche ilesioni o morte alPequipaggio o a terzi, le
autorità locali aventi funzioni di pubblica sicurezza, .che pri.
me ne abbiano notizia o conoscenza, debbono:

« 1° dare subito telegraficamente comunicatione del si-

nistro accaduto nella zona di propria giurisdizione al Mi-
nistero per l'aeronautica e al comando o reparto di aeronau-
tica più vicino ;

« 2° provvedere per il piantonamento delPaeromobile o

dei resti di esso, fino a quando il personale di aeronautica
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elie sarà accorso non abbia inquisito e disposto. Solo nei casi
in cui improrogabili necessità imponessero la rimozione sen-

ica attendere l'arrivo dell'autorità aeronautica più prossima,
la rimozione avverrà con la massima cautela, procurandosi
di non disperdere o lasciare asportare nessuna parte delPae-
romobile, e di non provocare alcun ulteriore danno nel ricu·
pero dei resti. Nel caso che si tratti di aerostati del R. eser-
hito la comunicazione di cui sopra deve esser fatta al Gruppo
gerostieri - Roma ».

« Art. 275: - L'autorità aeronautica più vicina al luo-

go del sinistro deve immediatamente portarsi sul posto od
inviare suo personale, ed in base ai primi elementi raccolti,
sempre che non abbia precise rag1om per escludere in modo
nasoluto la necessiti dell'intervento di tecnici d'aeronautica
per Pinchiesta, deve chiedere telegraficamente alla Sezione o
Ðirezione delle costruzioni aeronautiche del territorio nel
quale il sinistro è apeaduto, l'invio di suo personale per la
inchiesta tecnica, indicando :

« a) località e data de1Pincidente;
« b) tipo e matricola; delPaer'omobile e reparto a cui ap-

þartiene (e se Paeromobile non è militare, aeroporto presso
11 quale esso è iscritto) ;

« c) nome degli infortunati;
« d) nome delle -persone che lianno prestato söccorso, al-

l'infuori di quanto è stato provveduto dal comandante del-
Faeroporto a termine delPart. 31, e natura di tale soccorso;

« e) causa -presumibile del sinistro;
« f) opportunità delPinchiesta tecnica.

« Analoga comunicazione informativa deve trasmettere, per
telegrafo, al Ministero per l'aeronautica, oppure al Gruppo
aerostieri, Roma, se trattisi di aerostati del R. esercito.
'

« L'intervento delle autorità aeronautiche deve avvenire
per tutti gli aeromobili nazionali (civili e militari) e per quel.
il stranieri (eivili e militati) ».

« Art. 276. - Nel caso invece che dovesse escludere l'in-
hiesta tecnica, Pautorità predetta redige essa stessa un

verbale, nel quale deve far risultare tutte le circostanze di
fatto relative al siniströ e deve indicare i nomi e la resi-
denza di coloro che con le circostanze stesse abbiano avuto
comunque rapporto.
« Sia che l'inchiesta venga eseguita dal personale della Se-

kione delle costruzioni aeronautiche (cl\e deve, appena invita-
to, portarsi immediatamente sul iluogo), sia che venga ese-

'guita dalPautorita aeronautica piil prossima al luogo del

sinistro, si raccoglieranno testimonianze, documenti, foto-
grafie, ed ogni altro mezzo di prova che serva a stabilire
come il sinistro abbia avuto origine e sviluppo, ponendo
particolare attenzione nelPassodare se vi siano responsabi-
lità per incuria, negligenza o colpa di personale aeronau-
tico o di altri.
« Si preciserà con la maggiore pössibile attendibilità la

liuota alla qualle Pincidente si è verificatö.
« L'inchiesta, redatta in duplice copia, deve essere indiriz-

zata al Ministero per Paeronautica. Se trattasi di aerostati
del R. Esercito, il verbale di cui sopra, redatto in semplice
copia, deve essere traanesso direttamente al Gruppo aero-

stieri, Roma.
« Inoltre, nel CABo in cuil'aeromobile che ha subitõ il sini-

stro sia un aeromobile a militare, il .comandante del repar-
to, al quale appartiene il pilota di detto neromobile, spedi-
see, per proprio conto, per via gerarchica, un rapporto sulle
condizíoni di efficienza del pilota e sul grado di allena-

m,ento a.
- ,«.Art. 277. - LOve iLsinistro aeronautieo si sia verificato
in mare. l'autorità che per prima ha notizia di esso, conteal-
poraneamente alle autorità aeronautiche, informa-anche Pau.
torità marittima più vicina per Pinvio "di soccorii.

<¿ Ilunità -navale inviata in soccorso, appena giunta sul
posto, provvede al ricupero degli aviatori, anche se non più
in vita, e, se possibile, ritira a bordo tutti gli oggetti che, o
dietro indicazione degli aviatori o a parere del comandante,
è necessario sottrarre alla eventualità di perdita per affon<
damento.
« S'ali oggetti, a cura del comando di bordo, verranno su·

bito riuniti ed elencati in apposita nota.
« L'aeremobile avariato, se le condizioni del mare lo con-

sentono, sarà rimorchiato in porto con le precauzioni neces-
sarie a non aumentare le svarie e sarà consegnato alle auto-
rità aeronautiche competenti, insieme con tutti gli oggetti
eventualmente ritirati a bordo e con Pelenco relativo.
« Qualora, per lo stato del mare, risulti impossibile effet-

tuare il -rimorchio dell'aeromobile avariato, e questo, restaa-
do alla superficie, possa rappresentare un pericolo per la na-
vigazione, il c;omdudante della nave soccori•itrice è autoris.
zato ad affondarlo.
« In entrambi i casi il comandante della nave soccorritrice

compila un rapporto nel quale procura di raccogliere 11 mag.
gior numero dei dati richiesti dall'art. 275. Copia di tale
rapporto deve.essere subito comunicata alle autorità aeronau,
tiche interessate ».
« Art. 278. - Di tutti i sinistri contemplati nel pre-

sente titolo deve essere data, al più presto, comunicazione alle
l'autorità giudiziaria competente. L'autorità aeronautica ac·
corsa sul luogo del sinistro si assicura che ciò sia stat

fatto, provvedendo a farlo essa se fosse stato omesso e rife-
risce anche su tale punto ».
« Art. 278-bia. - Di tutti i sinistri aeronautici occorsi ad

aeromobili esteri sul territorio del Regno, il Ministero del.
Paeronautica deve dar notizia a quello degli affari esteri ».

« Art. 278.ter. - L'attività delle autorità diplomatiche-e
consolari circa i sinistri aeronautici alPestero, sarà regolata
da apposito decreto ».

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per l'aeronautica:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 621.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 febbraio 1927, n. 329.

Proroga del termine per l'applicazione nella Colonia Eritrea
e nella Somalia dell'ordinamento amministrativo contabile per
le Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

Visto il R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, che appröva
Pordinamento amministrativo contabile per le colonie;
Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1634, che pro-

roga al 1• gennaio 1927 il termine per Papplicazione delPor-
dinamento stesso per la Colonia Eritrea e la Somalia ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare

ulteriormente Papplicazione del citato ordinameitto nei ri-

guardi delle dette Colonie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pel'

le colonie, di concerto con quello per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per Papplicazione nella Colonia Eritrea e udl-
la Somalia delPordinamento ainministratiyo contabile per le
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calonie, approvato col R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, è
ulteriormente prorogato al 1° luglio 1927.

Art. 2.

11 presente decreto che avrà effetto dal 16 gennaio 1927 sa-
rà presentato al Parlamento per la conversione in legge ed il
Mínistro proponente è autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
etieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1921 - Anno V

«VECTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONT - VOLPI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1927 - Anno V
27ti del Governo, registro 258, foglio 113. - FERRETTI.

- Numero di pubblicazione 622.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 marzo 1927, n. 331.
Provvedimenti a favore dell'Opera pia nazionale di assistenza

per gli orfani dei sanitari italiani, in Perugia.

VITTORIO EMANUELE III
PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vedute le leggi 2 luglio 1911, n. 725, e 4 ottobre 1920,

n. 1476;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, nelPintento di

assicurare il normale funzionamento dell'Opera pia nazio·
nale di assistenza per gli orfani dei sanitari italiani in Pe-
rugia (Collegio-convitto per gli orfani dei sanitari italiani),
di elevare la misura del contributo annuo obbligatorio dei
sanitari, nonchè il sussidio annuo governativo stabiliti dalla
citata legge 4 ottobre 1920, n. 1476, a favore delPistituto
predetto;
Sentito il Consiglio dei Ministri.;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

þal 1° gennaio 1927 il contributo annuo obbligatorio sta-
bilito dalla legge 4 ottobre 1920, n. 1476, a favore delPOpera
pias nazionale di assistenza per gli orfani dei sanitari ita-
liani in Perugia (Collegio-convitto per gli orfani dei sani-
tari italiani) è elevato da L. 24 a L. 60.
A decorrere dall'esercizio finanziario 1927-1928 il contri-

buto governativo stabilito con la citata legge 4 ottobre 1920,
n. 1476, a favore del predetto istituto è elevafo da L. 20,000
a L. 50,000.
" Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

ßrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
$1¡a‡9r dia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1927 - FAnno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1987 -'Anno V
Alli del Governo, registro 258, foglio 116. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 623.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1927, n. 323.
Approvazione del regolamento speciale per l'esercizio della

pesca nel bacino del lago di Garda.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Viste le leggi 4 marzo 1877, n. 3706, ë 24 mãrzo 1921,
n. 312, sulla pesca;
Visti il R. decreto 22 novembre 1914, n. 1486, che approva
il regolamento per l'applicazione della legge 4 marzo 1877,
n. 3706, nella parte riguardante la pesca fluviale e lacuale,
ed il R. decreto 29 ottobre 1922, n. 1647, che approva il re-
golamento per l'esecuzione della legge 24 marzo 1921, n. 312;
Visto il parere del Comitato consultivo della pesca;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö pet

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'annesso regolamentò speciale per la pesëa
nel lago di Garda, nei suoi affluenti ed emissario, firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BKLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 258, foglio 108. - FERRETTI.

Regolamento speciale per la pesca nel lago di Garda,
nei suoi affluenti ed emissario.

Art. 1.

L'esercizio della pesca nelle acque del lago di Garda e
dei suoi affluenti in genere, nel fiume Sarca, dalla sua foce
nel Garda alla Sarca Vecchin, nel fiume Mincio e suoi ca-
nali, dall'imbocco sul lago alla linea di confine tra le pro-
vincie di Verona e di Mantova, è disciplinato dal presente
regolamento.
Per quanto non è in esso diversamente stabilito saranno

osservate le disposizioni contenute nel regolamento generale
per la pesca finviale e Isennle approvato col R demeto 22 no.
Vembre 1914, n. 1486, e nel regolamento per l'esecuzione
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della legge 24 marzo 1921, n. 312, approvato col R. decreto
29 ottobre 1922, n. 1647.

Art. 2.

E' vietata in ogni tempö Ta pesää älla foce del fiume Sai•ëa
nel lago di Garda, ed all'imbocco del flume Mincio e suoi
canali. I limiti di rispetto di tale divietp saranno segnati
sul luogo mediante tabelle, a cura dell Ministero de1Peco-
nomia nazionale.

Art. 3.

E' vietato di occupare a scopo di pesca il föndö, la spiag-
gia e la gronda sommersa del lago, ed il letto e le rive dei

fiumi e canali indicati all'art. 1 del presente regolamento,
con opere fisse, anche temporanees, come ammassi di pietra
(roste e simili), dighe, terrapieni, palizzate, ed altri impianti
congeneri; ed è, del pari, vietato di smuovere il fondo del

lago ed il letto dei fiumi e canali e di estirparvi le erbe, con
qualsiasi arnese, salvo, in ogni caso, Pnso, nelle epoche
consentite, delle reti e degli attrezz da pesca permessi, a
porma del successivo articolo.

Art. 4.

Art. 7.

E' vietata la pesca della trota, di lago e di fiume, dal
15 ottobre al 15 gennaio, nelle zone di frega della trota,
presso -la foce-del Sarmapresso Pimbocco del Mincio e suoi
canali, ed è, altrest, vietata la pesca del carpione, dal 1° di.
cembre al 31 gennaio e dal 10 fuglio al 19 agosto, nelle zone

di frega del carpione a nord della linea Bogliaco-Castelletto.
Il Ministero dell'economia nazionale determinerà, con

segni visibili, i limiti delle zone di cui al precedente comma.
La pesca del gainbero è vietata dal 1° aprile al 30 giugno

in tutte le acque contemplate dall'art. 1.

Sarà in facoltà del Miliistero dell'economia nazionale di

stabilire divieti di tempo e di reti per la pesca. dell'alosa.
Il periodo di proibizione della pesca comincia il mezzodt

del primo giorno indicato, e termina il mezzodt dell'ultinto
giorno:

Art. 8.

Allorchè pescando, con reti, permesse, pesci dei quali la
pesca non sià vietata, siano catturati esemplari di specie
soggette a divieto di tempo o di misura, essi dovranno es-

sere immediatamente ed ancora vivi deposti nelle acque.

La tabella annessa al presente regolamento determina le
reti e gli attrezzi permpssi per la pesca nelle acque previste
alPart. 1.
L'uso di tali reti ed attrezzi è, tuttavia, vietato nelle epo-

ohe indicate nella tabella stessa. Ogni altra rete od at-
trezzo da pesca è proibito in qualsiasi epoca delPanno.
Il Ministero dell'economia nazionale potrà disciplinare

con norme speciali l'uso della fiocma, del forone e simili
attressi.

Art. 5.

Nei fiumi e canali previsti all'art. 1 del presente regola-
mento ò proibita la pesca con la canna, o con la lenza a

mano, durante il periodo dí divieto della pesca delle trote
a norma del'successivo art. 1. Nel lago la pesca con la canna
o con la lenza a mano è permessa in ogni tempo, salvo il
rispetto delle zone di divieto di pesca delle trote, stabilite
dal medesimo art. 7 e per il periodo di tempo ivi indicato.

Art. G.

Ile lunghezze minime totali che i pesci ed animali acqua
tici devono aver raggiunfo perchò la pesca, la compraven
dita, la detenzione e lo smercio, nei pubblici esercisi, non
ne siano Vietati sono le seguenti:

Anguilla . . . . . . . . . . , cm. 25
Trota di lago . . . . . . , , « » 30
Trota di fiume , , . . . . , , , » 18

Carpione , , . , , . , , . & , » 20
Coregone , , . . . . , , , , , » 30
Temolo. ...,«...,..» 18
Tinca .......wa...» 15
Carpa o regina . , , . . , . . . » 30

.

Alosa (segravina, agone, sardena, sar- ;

della
, . p. . , . . . . , , .

» 12

Barbio.....,..es..» 15

Gambero . . . . . . . - . . . » 7
Alborella e tutte le altre

_

specie, eccet-
tunto lo spinarello » 5

Le lunghezzo minime totali del pesci saranno misurate

dall'apice del anuso alla estremità della pinna codale; quella
del cambero dalPapice del rostro all'estremità del telson

(coda).

Art. 9.

I pesci che abbiano servito alla fecondazione artificiale od
a scopi scientifici, a norma degli articoli 14 e 17 del rego-
lamentA approvato col R. decreto 22 novembre 1914, n. 1486,
poosono formáre oggetto di compravendita, di detenzione e
di smercio, na pubblici eserciqi, a condizione che dal direta
tore del Regio' stabilimento ittiogenico di Brescia, o dai suoi

delegati, siano muniti di contrassegno. Per le specie alosa
(agone, cheppia, sardena), tinca e carpa, di produzione lo-
cale, la vendita, durante i corrispondenti periodi di divieto
contemplati dal regolamento generale approvato col R. des
creto 22 novembre 1914, n. 1486, potrà effettuarsi soltanto
nelle tre provincie di Verona, Brescia e Trento.

Art..10.

All'inizio del rispettivo periodo di divieto, stabilito dalla;
tabella annessa al presente regolamento, ciascuna rete sarà,
per cura dei funzionari delpgati dal Ministero dell'economia
nazionale, munita di un contrassegno nel proprio luogo di
deposito, dove dovrà essere conservata dal possessore per
tutto il periodo di divieto.

Art. 11.

Le infrazioni agli articoli del presente regolamento sono

punite con le penalità stabilite per le violazioni dell'arti-
colo 3 della legge 4 marzo 1877; n. 3700, giusta le norme dels
l'art. 1G de11a stessa legge, modificato dall'art, 27 della legge
24 marzo 1921, n. 312, salvo, in ogni caso, le maggiori pene
stabilite dalle vigenti disposizioni.

Disposizioni traneitorie.

'Art. 12.

Entro due mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, i proprietari o possessori di reti, la cui
inaglia superi la ,misura mininia prescrittay dovranno farne
denuncia al Prefetto della provincia.
L'uso delle suddette reti sarà consentito .per un annõ

dalla entrata in vigore del presente regolamento. Quello
delle reti tipa arcone sarà amínesso, tuttavia, per tre anni
da tale data.
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Tabella delle reti e degli attrezzi permessi e dei periodi di loro divieto.

(Art. 4 del regolamento)

Magua Altezza massima
Lunghezza in maglie

Nome Nome volgare Uso principale lato minimo (mg.) Tempo di divieto

in mm. massima in metri o i tri

A) RETI VOLANTI, DI TRATTA, A CATINO, O RETTANGOLABI.

Rematto Re•matt Alosa 14.5 400 mg. 1800 V. art. 7

Birba e Ciara Birba e Ciara Luccio e Tinca 35 225 » 1000

Petorgna Pitðrgna Piciota Id. 30 190 a 800

Ludrione Ludrio Ludrita Id. 30 230 » 1000

Remattino Re-Mati Alborella 6.5 120 a 2800 Dal 15 maggio al
15 agosto inclu-
SIVI

B) RETI A STRASCICO.

Aolarolo Orarol Alborella 8 65 - Dal lo aprile a

Avrarol per etascuna delle tutto ottobre
Golandin dueau (g ni, galt)

di sacco (cima)

Sardenaro Sardenar Luccio 20 90 - Dal 1• maggio a
per ciascuna delle ÚUttO SgOSto
due ali (galont galt)

40
di sacco

I
Altezza massimaAlaglia Lunghezza in maglie

Nome Nome volgare Uso principale lato minimo (mg.) Tempo di divieto

in mm.
massima in metrl o iLmetri

Valanchero Valencher Trota 40 35 - Dal 16 maggio a

per ciascuna deUe tutto agosto
due ali

8
di sacco

Brassolo Brassol Luccio 40 Id. - Id.
Brossol
Reeth

Striara da Luccio Striara Id. 40 ,40 -.- , . . .Id.
Strierott per ciascuna delle

Reatt due ali

Stri¡pla di
Reptero
Arongnett , ,

Striara da Spina. Striara o Strigia Spinarello 5 85 Dal 'I 'aprile a

rello da ronconi per ciascuna delle tutto ottobre
due ali

8
di sacco

C) RicTI DA PosTA.

a) Coniche.

Bertovello Bertabèll Alborella 6 2 mt. 0.5
Bertaell

Bertovellone Bertabelò Barbio e Ca- 30 3.5 » 1.5
vedano
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Altezza massimaMaglia Lunghezza in maglie
Nome Nome volgare Uso principale lato minimo (mm.) Tempo di divieto

in mm.
massima in metri o in metri

(mt.)

Arcone Arcone Tinca e Luc- 20 3 mt. 1.5
Bertovell cio
Barseell

Realtino Realti Vairone 14 1.5 » 1
Postina Scardova
Tamburell Cavedano di

frega

b) Tramagli.
Tencaro Tencaro Tinca 60 35 mt. 1.5

Tencar

Scarolina Scarolina Alosa 18 20 » 1.75 V. art. 7

Tramaglio Trama-c. Cavedano e 11 25 » 1.5
Tramacett Vairone
Tramai

Spigonsola Spigonsola Alborella 6 25 » 1 Dal 15 maggio al

Spigonsola da la 15 agosto inclu-
notte (con o sivi
senza a rm a-

ture)

Re de serrar R& da serar Cavedano 15 50 a 3

Carpa
Scardova

Altezza massimaMaglia Lunghezza in maglie
Nome Nome volgare Uso principale latominimo (mg) Tempo di divieto

in mm. massima in metri o i
m
etri

c) ßemplici.
Sciaola S-ciaola Vairone 14 35 mt. 1 V. art. 7

S-citila Alosa

Pendente Pendenti Alosa 17 35 » 6 Id.
Reh

Antana Antana Trota e Luccio 55 35 a 2

Reòne Reh Reò Carpione 50 55 a 3
Reon

d) Vari.
Tirlindana Dindana Trota - - -

Pesca Carpione
Tram Luccio
Matròss

Ami Ami Anguilla e - - -

Luccio

Fiocina Fossina Tinca - - - 'V. art. 4
Forone e simili Forò Anguilla

Luccio, ecc.

Canna Càna Cavedano - --- - V. art. 5
Scardova, ecc.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUzzo.
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Numero di pubblicazione 624.

REGIO DEORETO-LEGGE sa febbraio 1997, n. 328.
Disposizioni per la ricostruzione degli edißci di culto e di

quelli adibiti scopi di benencenza,= di educazione e di istru.
zione nelle 26 é"táréinòfate.

VITTORIO EMANUEþE III
PER GRAZIA DI DIO E PEß VOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotehenziale ,19 agosto 1917, n. 1399;
Visto il R. decreto-legg& 22 giugno 1924, n. 1126;
Visto l'art. 11 del R. degreto-legge 11 gennaio 1925, u. 86;
Visto il R. decreto-legge 10 gennaid 1926, n. 56;
Visto il R. decreto-legge 9 maggio 1926, n. 889;
Visto il R. decreto-legge 21 novembre 1926, n. 2304;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'urgenza di provvederg
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proppsta degfestro Miniptrö Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Mini-
stro Segretario di Stato, e col Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la.riparazione,'rÌcos ruzione o nuova costruzione delle
chiese parrocchiali e succgraali nei Comuni delle diocesi
di Messina, compresi nella! tabglla I àNegata al testo unico
delle leggi emanate in consegdënza' del terremoto del 1908,
approvato con decreto Luògotenenziale 19 agosto 1917, nu-
mero 1399, e sempre che siano riconodciute esse chiese a indi-
spensabili ai bisogni del culto, e che sia stato concesso il
sussidio dal Ministero dei lavori pubblici ai sensi dell'arti-
collo 101 del testo unico succitato e delle successive modi-
ficazioni, nonchè per la ricostruzione delle cattedrali de-
gli episcopi e dei seminari di 31essina, compresi quelli di-
pendenti dall'Archimandritgo, dellg chiese parrocchiali e

succursali tiel comune di Ëessina, gli ordinari pro-tempore
della Mensa"WBfväsdâŸile di Afènigna, previa autorizzazione
dei Ministeri delle finanze, detPinterno e dei lavori pub·
blici, per la integrazione della quota a enrico della MensŒ
stessa, esclusa la parte di essa spesa per opere di abbelli-
mento e di decorazione, potranno destinare, entro il 30 gin-
gno 1930, i contributi ideÍlló Stato relativi a fabbricati col-
piti dal terremoto del 28 dicembre 1908 uei Comuni della
provincia di Messina; :di apettanza della Mensa, o comun-
que ad essa pervenuti ed anche senzq' l'area relativa.
Analoga facoltà, per l'intera spesa,. è consentita agli or-

dinari prodempore della Mensa aycivescovile di Messina,
per la costruzione di caset canoniche in'quella città, .non-
chè per la riparazione e Iricostruzione deile chiese bella
diocesi non sussidiate dallo Stato, purchè in numero non

superiore a quelle preesistputi al terremoto del 28 dicem.
bre 1908, e per la nuova costruzione di edifici occorrenti alla
preparazione ed assistenza del clero, ovvero pei• la educa
zione ed istruzione della gioventh povera.

Art. 2.

La facoltà data ;ddl'ut. 1, tommai 2·, deL presente de-
creto, è estesa per la dioegsi di Messina alla spesa di co-
struzione di istituti di benencenza, di educazione e di istru

zione eretti da Enti fondati o da fondarsi, nonchè da per-
sone fisiche o da corporazioni che, a dichiarazione della
autoritA ecclesiastica e del Prefetto, dipendano o siano sog
getti al controllo dell'autorità ecclesiastica.
Il termine per esercitare tale facoltà è fissato al 30 giu

gno 1930.

Art. 3.

La facoltà data dalPart. 1 del presente decreto di desti-
nare, entro il 30 giugno 1930, i contributi dello Stato rela-
tivi a fabbric4ti colpiti dal terremoto. del 28 dicembre 1908
nei Comuni della provincia di Messina è concessa agli ordi,
nari Pro-tempore della Mensa arcivescovile di-Messina an-
the per la spesa occorrente per la dotazione delle chiese
distrutte dal terremoto del 1908, da ricostruirsi nelPara
chidiocesi di Messina, di quanto è richiesto per la inte-
grazione e il funzionamento dellle chiese stesse, come altari
marmorei, statue di santi patroni, sacri organi, sacri ar-
redi e suppellettili. 11 contributo però per detti accessori
gon dovrà comunque superare il 15 per cento della spesat
prevista per la esecuzione delPintero progetto di ricostru.
zione delle singole chiese, esclusa però dal computo della
spesa quella per llavori di. abbellimento e di decorazione.
Analoga facoltà è concessa

.
agli ordinari- , pro-tempore

della archidiocesi di Reggio Calabria e delle diocesi di Mi-
leto, Gerace, Oppido Mamertina, Bova, Nicotera e Tropea,
i quali potranno destinarvi i contributi dello Stato di fab·
bricati siti nei Comuni della Provincias nella cui circoscri.
zione è compreso l'abitato ove trovasi la chiesa da rico-
struire.

Art. 4.

Per la ricostruzione della cattedrale, delPepiscopio e del
yeminario di Reggio Calabria npachè per la riparazione, rie
costruzione e nuova costruzione delle chiese curate di Reg-
gio Calabria, in numero non sgperiore a quelle preesistenti
al 28 dicenibre 1908, e semprechè siano riconósciute indi·
spensabili ai bisogni del culto, e sia stato concesso dal Mi-
nistero dei lavori pubblici il 'sussidio di cui all'articolo
101 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, già citato e auc-
cessive modificazioni, gli ordinari pro-tempore della Mensa
arcivescovile di Reggio Calabria, previa autorizzazione dei
Ministeri delle finanze, dell'interno e dei lavori pubblici,
per la_ integrazione della quota di spesa a carico della Mensa
stessa, potranno, entro il 30 giugno 1930, destinare i con,
tributi dello Stato relativi a fabbricati- colpiti dal terre-
moto del 28 dicembre 1908, neil Comuni della provincia di
Reggio Calabria, di spettanza della Mensa stessa o comun-

qué Ed es¾ jieriënuti ëd afiche senza l'aí·ea Felativa.
Analoga facoltà, con le limitaziogi di cui al precedente

comma, è concessa agli ordinari pro-temporo -della archi-
(Ïiocesi di Reggio Calabria e delle diocesi di Mileto, Gera-
ce, Oppido Mamertina, Bova, Nicotera e Tropea per la ri
costruzione o riparazione degli edifici di cullto ed ecclesia-
stici nelle diocesi calabresi, destinando i contributi dello
Stato di fabbricati siti nei Comuni della Provincia, nella cui
circoscrizione è compreso l'abitato ove trovasi l'edincio di
culto od ecclesiastico da riparare o da ricostruire.

Art. 5.

E' in facoltà dei titolari dei benefici parrocchiali, deNe
chiese coadiutoriali, od aventi cura d'anime, che -ne fac-
eiano documentata domanda entro il 30 settembre 1927, di
destinare in tutto o in parte, per la quota di spesa a loro
carico per la riparazione o ricostruzione delle chiese dan-

neggiate'o distrntte dai terremoti del 13 gennaio 1915, 2
dicembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno, 10 settembre
e 25 ottobre 1919 e 6-7 settembre 1920, i contributi cui hanno
diritto per i fabbricati patrimoniali.

Art. 6.

Gli atti di trapasso dei diritti a mutuo o a contributo sti-
pulati entro il 30 giugno 1930 dagli ordinari pro tempore
delle Mense arcivescovili di Messina e di Reggio Calabria
nonchè degli ordinari pro-tempore della archidiocesi di
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Reggio Calabria e delle diocesi di Mileto, Gerace, Oppido
Mamertina, Bova, Nicotera e Tropea, e gli atti stipulati
pure entro il 30 giugno 1930 dai medesimi ordinari per gli
scopi enumerati nel presente decreto sono soggetti alla tassa
fissa ed ipotecaria di L. 10, salvo gli emolumenti ai conseri
vatori delle ipoteche.
Ove i suddetti atti concernano Enti fondati o da fondarsi

con scopi di istruzione, beneficenza, assistenza od educa-

zione, lla concessione dell'anzidetto privilegio tributario è

però subortlinata alla esibizione di dichiarazione dell'auto-
rità ecclesiastica e del Prefetto, che attegti, la conformità

di essi atti agli scopi indicati nel presente (tecreto.

Art. 7.

Il presente .decreto avrà effetto dallo stesso .giorno della

sua pubbl,iegzionc nella Gazzctta (Jfßciale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato

.

alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Atáto, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osiervarlo e di farlo, osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI -- ÛIURUTI.

Vistu, il Glittrdrisly¡lii: ROCCO.

Defistrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1927 - Anno V

Atl¿ del Governo, registro 258, foglio 312. - FERRETTI.

Turnero di pubblicazione 625.

IIEGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1927, n. 333.

Trattamento doganale dei tessuti gommati destinati alla fab-
bricazione delle guarniture per scardassi.

VITTORIO EMANUELE III

PlŒ GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tarifa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi-

cazioni;
Visto Fart. 3, n 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necescità urgente ed assoluta di adeguare il

regime doganale dei tessuti gommati destinati alla fabbrica-
zione delle guarniture da scardassi alle condizioni della pro-
duzione interna;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio-
nale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla nota alla voce 837 della tariffa doganale è aggiunto
il seguente comma: « I tessuti gommati in pezza destinati

alla fabbricazione delle guarniture per scardassi sono am-

messi, sotto l'osservanza delle norme da stabilire dal Mini-
stro per le finanze, al dazio ridotto di lire oro 40 per quin-
tale ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicaziare Lella Gazzetta Uffeciale e

sarà presentato al Parlamento per la mnversionelin legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazióne
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OLPI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 258, foglio 132. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 626.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1927, n. 334.
Provvedimenti, in seguito della nuova circoscrizione provin.

ciale, per la esecuzione di lavori nelle zone terremotate.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il testo unico delle leggi emanate in consegueitza
del terremoto del 1908 appiosato con decreto Luogotenen-
ziale 19 agosto 1917, n. 1300, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 3 maggio 1920, n. 545;
Visto il R. decreto-legge 16 novembre 1921, n. 1705;
Visti i Regi decreti-legge 4 marzo 1923, nn. 544 e 545;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1923, n. 1913;
Visto il R. decreto-legge 9 novembre 1923, n. 2490;
Visto il R decreto-legge 17 gennaio 1924, n. 74;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 86;
Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2178 ;
Visto il R. decreto4egge 2 gennaio 1927, n. 1;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Attesa l'urgenza di provvedere;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Udito il Consiglió dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la concessione del contributo dello Statö a favöre dei
danneggiati dai terremoti del 28 dicembre 1908 e dai suc-
cessivi, agli effetti del trasferimento da un Comune alPale
tro dei diritti a mutuo, nei casi previsti tassutivamente
daille vigenti disposizioni aventi valore di legge, si dovrà
tener conto della circoscrizione provinciale amministrativa
in atto all'epoca dei singoli terremoti, ancorchè le doman-
de per contributo si trovino tuttora in corso di istruttoriai

presso i competenti uffici.
E' però consentito ai danneggiati che abbiano presentate

le domande di contributo dopo Pentrata in vigore del R. de-
creto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, di riferirsi, agli effetti del
trasferimento da un Comune all'altro dei diritti a mutuo,
e sempre nei casi tassativamente previsti dalle vigenti di-
aposizioni aventi valore di legge, ailla circoscrizione provin-
eiale attuale.

Art. 2.

Le domande di contributo diretto in unica soluzione che
risultino presentate entro il 31 marzo 1927, dai danneg-
giati dai terremoti del 28 dicembre 1908, 13 gennaio 1915,
2 dicembre 1917, 29 giugno, 10 mettembre e 25 ottobre 1919,
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c6 7msettembrde19c20 saranno ritenute valid a ir ette ddect DISPOSIZIONI E 00MUNICATIT
mentate entro il 30 settembre 1927.

'Art. 3.

I lavori di costruzione e riparaziöne da eseguirsi dai dan-
neggiati con i contributi depositati dall'Unione edilizia na-
ziona11e presso la Cassa depositi ,e prestiti entro il 31 marzo
1927 dovranno essere eseguiti e completati entro il 30 giu-
gno 1929 sotto comminatoria di decadenza.
Ove entro il 30 giugno 1930 gli aventi diritto non abbiano

presentato domanda per il .pagamento delle somme loro

dovute, il Ministero delle finanze disporrà l'annullamento

dei depositi tuttora giacenti ed il reintegro al Tesoro dello

Stato delle somme di sua spettanza.
I lavori da eseguire con i depositi che saranno effettuati
dall'Ufficio autonomo di stralcio per la liquidazione del-

l'Unioge edilizia nazionale posteriormente al 31 marzo 1927,
dovranno ultimarsi entro due anni dalla data di notifica
al danneggiato del deposito.
Il Ministero delle finanze disporrà l'annullamento dei de-

positi ed il reintegro al Tesoro delle somme di sua spet-
tanza qualora lla richiesta di pagamento da parte del dan-
neggiato non venga fatta nel termine di un anno dal com-

piersi del biennio concesso per l'esecuzione dei lavori.

Art. 4.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsoRo - Div. I • PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendito
del 22 marzo 1997 - Anno V

Francia
. . . . . . 86.14 Oro . • • a • • 424.86

Svizzera . . . . . 423.12 Belgrado . . . . . 38.9Œ
Londra . . . . . . 106.916 Budapest (pengo) . . 3.80
Olanda . . . , , . 8.83 Albania (Franc0 Oro) 425 -

Spagna , . . . · · 386.80 Norvegia . . . . 5.75

Belgio . . . . - · 3.065 Svezia · · · a « • $•89
Berlino (Marco oro) . 5.22 Polonia (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) . 3.095 Danimarca . . . . 5.87

Praga . . . . . . 65.25 Rendita 3,50 % .
. . 63.05

Romania . . . . . 13.25 Rendita 3,50 % (3932) . 58 -

Russia (Cervonetz) · 113 --- Rendita 3% lordo . . 38.325
oro 21.18 Consolidato 5 % . .

78.65
Peso argentino carta 9.32 Obbligazioni Venezie
New York . . .

. .
21.993 3,50 % . . . . . ð1.17ð

Dollaro Canadese . . 21.97

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELÍA SANITÀ PUBBLICA

Il termine di due anni, a partire dalla; data di stipula-
alone del contratto di mutuo a somministrazione rateale,
stabilito dalla legislazione in vigore riguardante tutte le

calamità pubbliche, qualle limite massimo per l'esecuzione

dei lavori, può, dai singoli consessi amministrativi che de-

liberano i mutui presso gli Istituti mutuanti, essere proro-
gato per il tempo che i detti consessi riterranno necessa-

rio, nei casi in cui non possa imputarsi a colpa o negli
genza dei mutuatari il ritardo nella ultimazione dei lavori
stessi.
Detto giudizio non è però passibile di ricorso in via am-

ministrativa od in via giudiziaria, divenendo invece defi-

nitivo con l'approvazione del Ministero delle finanze.

Gli interessi, decimo e provvigione sullle somministrazio-

ni efettuate, spirato il biennio, saranno a totale carico del

mutuatario.

Art. 5.

Il presente decretö avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione, salvo quanto è disposto all'art. 1, e sarà presen
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
iosservarlo e. di farld osservare.

Diinda per restituzione di certincati di rendita.

(3a pubblicazione). Avviso n. 25

Il rev. mons. Paolo Tartaglia fu Antonino, quale presi¶ente del

Collegio di Maria di Sortino (Siracusa), a mezzo dell'usciere di con.
ciliazione Marino Concetto, delegato dal pretore di Sortino per man.

canza di uffleiale giudiziario, il 25 ottobre 1926 ha diffidato il sig. San.
tacroce Felice fu Vincenzo,.domiciliato in Sortino a restituirgli entro
d termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso .nella Gazzetta Ufficiale del Regno, i sottoindicati certi-
ficati di rendita intestati al Collegio di Maria di Sortino (Siracusa),
dal detto sig. Santacroce indebitamente detenuti:

Consolidato 5 % n. 164262 di L, 500
» » » 164263 a » 500
» » » 164264 » » 500
m » » 164265 m a 500
x » » 167012 a » 2500
» » » 400605 » » 500

Ai termini dell'art. 88 del regolamento gerierale sul debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della la pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, I predetti certificati di rendita saran-
no ritenuti di nessun valore e l'Amministrazione del debito pt1bbliep
darà corso alla domanda di rinnovazione del titoli presentatá dal
suddetto mons. Tartaglia.

Roma, 20 novembre 1926.

l¿ direttore generale: CIRILIO.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Dato a Ronia, addì 17 marzö 1921 - Annö V Apertura di ricevitoria telegra8ea.

Il giorno 16 marzo 1927 in Rottofreno, provincia di Piacenza.

VITTORIO EMANUELE. e stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafloa di

2a classe, con orario limitato di giorno.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Toumas: CAuu,ta. gerente

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1927 - Anno V

Atti del .Governo, registro 258, foglio 133. - FERRETII. Roma - Stabillmento Bollgrafico 40110 Stato,


